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Il CREA lancia il Corso Nazionale sul tartufo 
 

 

L’iniziativa mira a formare professionisti e operatori 

della filiera tartuficola, con una visione integrata che 

unisce ricerca scientifica, sostenibilità ambientale, 

buone pratiche agronomiche, normativa, trasformazione del 

prodotto e strategie di mercato.  

Partendo da una visione d’insieme sul sistema tartuficolo 

italiano, le sfide attuali e le opportunità future, 

saranno affrontati molteplici temi: dalla biologia, alla 

micorrizazione e cura delle tartufaie, dalla gestione 

forestale e ambientale alla trasformazione del prodotto e 

sua valorizzazione commerciale, fino ad arrivare al 

marketing e all’export, il corso affronterà i principali 

snodi della filiera tartuficola. Non mancheranno 

approfondimenti su normative di raccolta, buone pratiche 

di cerca, esperienze regionali a confronto e una tavola 

rotonda finale con esperti e stakeholder del settore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

A cura di Micaela Conterio 
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Al via al Crea corso alta formazione sulla filiera del tartufo 

 

 
 
 
 
In collaborazione con il Conaf 
 

Roma, 1 ott. (askanews) - È ufficialmente iniziato il primo Corso Nazionale di Alta 
Formazione "La filiera del tartufo: dal bosco alla tavola", promosso dal Crea, in 
collaborazione con il Conaf, il Consiglio dell'ordine nazionale dei dottori agronomi 
e dei dottori forestali. Il corso, strutturato in 10 moduli tematici da 3 ore ciascuno 
(per un totale di 30 ore online), è stato ideato e organizzato dal Network Crea su 

"tartufi & tartufaie", nato nell'ambito dell'Osservatorio Innovazione Ricerca e 
Sviluppo (IRS), la struttura del Crea che promuove il trasferimento tecnologico e 
lo sviluppo dell'innovazione. 
 
Il gruppo di ricerca sui tartufi è multi ed interdisciplinare ed coordinato da 
Innocenzo Muzzalupo, dirigente di ricerca del Crea Foreste e Legno. È composto 
da 22 ricercatori e tecnologi afferenti a 7 differenti Centri di ricerca Crea. La 
sinergia fra diverse aree scientifiche consente di affrontare in modo olistico e 
innovativo le sfide legate alla conservazione, alla gestione e alla valorizzazione 
sostenibile dei tartufi e delle tartufaie. 
 
L'iniziativa mira a formare professionisti e operatori della filiera tartuficola, con 
una visione integrata che unisce ricerca scientifica, sostenibilità ambientale, 
buone pratiche agronomiche, normativa, trasformazione del prodotto e strategie 
di mercato. 
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Un'opportunità concreta per costruire conoscenza, rete e valore attorno a una 
filiera che, oltre al suo indiscusso pregio gastronomico, rappresenta una risorsa 
strategica per molte aree rurali del Paese. Partendo da una visione d'insieme sul 
sistema tartuficolo italiano, le sfide attuali e le opportunità future, saranno 
affrontati molteplici temi: dalla biologia, alla micorrizazione e cura delle tartufaie, 
dalla gestione forestale e ambientale alla trasformazione del prodotto e sua 
valorizzazione commerciale, fino ad arrivare al marketing e all'export, il corso 
affronterà i principali snodi della filiera tartuficola. Non mancheranno 
approfondimenti su normative di raccolta, buone pratiche di cerca, esperienze 
regionali a confronto e una tavola rotonda finale con esperti e stakeholder del 
settore. 
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Tartufo, al CREA il Corso Nazionale. Percorso formativo 
d’eccellenza con CONAF, tra ecologia, economia e cultura 
 
È ufficialmente iniziato il primo Corso Nazionale di Alta Formazione “La filiera del 
tartufo: dal bosco alla tavola”, promosso dal CREA, in collaborazione con il CONAF 
(Consiglio dell’Ordine Nazionale dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali), con il 
patrocinio di autorevoli società scientifiche: SBI (Società di Botanica Italiana), SIGA 

(Società italiana di Genetica Agraria), SOI (Società di Ortoflorofrutticoltura Italiana), 
SISEF (Società Italiana di Selvicoltura ed Ecologia Forestale).  
Il corso, strutturato in 10 moduli tematici da 3 ore ciascuno (per un totale di 30 ore 
online), è stato ideato e organizzato dal Network  CREA  su “tartufi & tartufaie”,  nato 
nell’ambito dell’Osservatorio Innovazione Ricerca e Sviluppo (IRS), la struttura del 
CREA finalizzata  a promuovere il trasferimento tecnologico e lo sviluppo 
dell’innovazione. Il gruppo di ricerca sui tartufi è multi ed interdisciplinare ed 
coordinato da Innocenzo Muzzalupo, dirigente di ricerca del CREA Foreste e Legno. È 
composto da 22 ricercatori e tecnologi afferenti a 7 differenti Centri di ricerca CREA. 
La sinergia fra diverse aree scientifiche consente di affrontare in modo olistico e 
innovativo le sfide legate alla conservazione, alla gestione e alla valorizzazione 
sostenibile dei tartufi e delle tartufaie. Il Network sui tartufi, dunque, rappresenta 
un’occasione unica per approfondire il valore ecologico, produttivo, economico e 
culturale del tartufo in Italia. 
L’iniziativa mira a formare professionisti e operatori della filiera tartuficola, con una 
visione integrata che unisce ricerca scientifica, sostenibilità ambientale, buone 
pratiche agronomiche, normativa, trasformazione del prodotto e strategie di mercato. 
Un’opportunità concreta per costruire conoscenza, rete e valore attorno a una filiera 
che, oltre al suo indiscusso pregio gastronomico, rappresenta una risorsa strategica 
per molte aree rurali del Paese. Partendo da una visione d’insieme sul sistema 
tartuficolo italiano, le sfide attuali e le opportunità future, saranno affrontati 
molteplici temi: dalla biologia, alla micorrizazione e cura delle tartufaie, dalla gestione 
forestale e ambientale alla trasformazione del prodotto e sua valorizzazione 
commerciale, fino ad arrivare al marketing e all’export, il corso affronterà i principali 
snodi della filiera tartuficola. Non mancheranno approfondimenti su normative di 
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raccolta, buone pratiche di cerca, esperienze regionali a confronto e una tavola 
rotonda finale con esperti e stakeholder del settore. 
Il percorso formativo è pensato per un ampio pubblico di professionisti e appassionati: 
tartufai e tartuficoltori, agronomi e forestali, vivaisti e tecnici pubblici, studenti 
universitari e operatori del settore agroalimentare e turistico. 
Iscrizioni e dettagli disponibili al link: formazionecrea-fl.crea.gov.it. 

  

https://formazionecrea-fl.crea.gov.it/Home/Info?webinarId=6f09fd01-511e-48f3-9466-a293f1f21534
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Tartufo. Parte al CREA il primo percorso formativo d’eccellenza, 
tra ecologia, economia e cultura. Insieme al Conaf 
 

 
ROMA – È ufficialmente iniziato il primo Corso Nazionale di Alta Formazione “La filiera 
del tartufo: dal bosco alla tavola”. 
Promosso dal CREA, in collaborazione con il CONAF (Consiglio dell’Ordine Nazionale 
dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali), con il patrocinio di autorevoli società 
scientifiche: SBI (Società di Botanica Italiana), SIGA (Società italiana di Genetica 
Agraria), SOI (Società di Ortoflorofrutticoltura Italiana), SISEF (Società Italiana di 
Selvicoltura ed Ecologia Forestale). 
Il corso, strutturato in 10 moduli tematici da 3 ore ciascuno (per un totale di 30 ore 
online), è stato ideato e organizzato dal Network  CREA  su “tartufi & tartufaie”,  nato 

nell’ambito dell’Osservatorio Innovazione Ricerca e Sviluppo (IRS), la struttura del 
CREA finalizzata  a promuovere il trasferimento tecnologico e lo sviluppo 
dell’innovazione. 
Il gruppo di ricerca sui tartufi è multi ed interdisciplinare e coordinato da Innocenzo 
Muzzalupo, dirigente di ricerca del CREA Foreste e Legno. È composto da 22 ricercatori 

e tecnologi afferenti a 7 differenti Centri di ricerca CREA. La sinergia fra diverse aree 
scientifiche consente di affrontare in modo olistico e innovativo le sfide legate alla 
conservazione, alla gestione e alla valorizzazione sostenibile dei tartufi e delle 

https://www.agricultura.it/wp-content/uploads/2016/06/tartufo_MARZUOLO.jpg


 

 
 

7 

tartufaie. Il Network sui tartufi, dunque, rappresenta un’occasione unica per 
approfondire il valore ecologico, produttivo, economico e culturale del tartufo in Italia.  
L’iniziativa mira a formare professionisti e operatori della filiera tartuficola, con una 
visione integrata che unisce ricerca scientifica, sostenibilità ambientale, buone 
pratiche agronomiche, normativa, trasformazione del prodotto e strategie di mercato. 
Un’opportunità concreta per costruire conoscenza, rete e valore attorno a una filiera 
che, oltre al suo indiscusso pregio gastronomico, rappresenta una risorsa strategica 
per molte aree rurali del Paese. 
Partendo da una visione d’insieme sul sistema tartuficolo italiano, le sfide attuali e le 
opportunità future, saranno affrontati molteplici temi: dalla biologia, alla 
micorrizazione e cura delle tartufaie, dalla gestione forestale e ambientale alla 
trasformazione del prodotto e sua valorizzazione commerciale, fino ad arrivare al 
marketing e all’export, il corso affronterà i principali snodi della filiera tartuficola.  
Non mancheranno approfondimenti su normative di raccolta, buone pratiche di cerca, 
esperienze regionali a confronto e una tavola rotonda finale con esperti e stakeholder 
del settore. 
Il percorso formativo è pensato per un ampio pubblico di professionisti e appassionati: 
tartufai e tartuficoltori, agronomi e forestali, vivaisti e tecnici pubblici, studenti 
universitari e operatori del settore agroalimentare e turistico. 
Iscrizioni e dettagli disponibili al link: formazionecrea-fl.crea.gov.it. 
  

https://formazionecrea-fl.crea.gov.it/Home/Info?webinarId=6f09fd01-511e-48f3-9466-a293f1f21534
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MADE IN ITALY. TARTUFO, AL CREA PARTE CORSO NAZIONALE CON 
CONAF 

 
UN PERCORSO FORMATIVO D'ECCELLENZA, TRA ECOLOGIA, ECONOMIA E CULTURA (DIRE) 

Roma, 1 ott. - È ufficialmente iniziato il primo Corso Nazionale di Alta Formazione 'La filiera 

del tartufo: dal bosco alla tavola', promosso dal CREA, in collaborazione con il CONAF 

(Consiglio dell'Ordine Nazionale dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali), con il 

patrocinio di autorevoli società scientifiche: SBI (Società di Botanica Italiana), SIGA (Società 

italiana di Genetica Agraria), SOI (Società di Ortoflorofrutticoltura Italiana), SISEF (Società 

Italiana di Selvicoltura ed Ecologia Forestale). Il corso, strutturato in 10 moduli tematici da 3 

ore ciascuno (per un totale di 30 ore online), è stato ideato e organizzato dal 

Network CREA su "tartufi & tartufaie", nato nell'ambito dell'Osservatorio Innovazione Ricerca 

e Sviluppo (IRS), la struttura del CREA finalizzata a promuovere il trasferimento tecnologico 

e lo sviluppo dell'innovazione. Il gruppo di ricerca sui tartufi è multi ed interdisciplinare ed 

coordinato da Innocenzo Muzzalupo, dirigente di ricerca del CREA Foreste e Legno. È 

composto da 22 ricercatori e tecnologi afferenti a 7 differenti Centri di ricerca CREA. La 

sinergia fra diverse aree scientifiche consente di affrontare in modo olistico e innovativo le 

sfide legate alla conservazione, alla gestione e alla valorizzazione sostenibile dei tartufi e 

delle tartufaie. Il Network sui tartufi, dunque, rappresenta un'occasione unica per 

approfondire il valore ecologico, produttivo, economico e culturale del tartufo in 

Italia.(SEGUE) (Com/Amb/Dire) 11:56 01-10-25 NNNN 
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MADE IN ITALY. TARTUFO, AL CREA PARTE CORSO NAZIONALE CON 
CONAF -2  
 
 
(DIRE) Roma, 1 ott. - L'iniziativa mira a formare professionisti e operatori della 
filiera tartuficola, con una visione integrata che unisce ricerca scientifica, 

sostenibilità ambientale, buone pratiche agronomiche, normativa, trasformazione 
del prodotto e strategie di mercato. Un'opportunità concreta per costruire 
conoscenza, rete e valore attorno a una filiera che, oltre al suo indiscusso pregio 
gastronomico, rappresenta una risorsa strategica per molte aree rurali del Paese. 
Partendo da una visione d'insieme sul sistema tartuficolo italiano, le sfide attuali 
e le opportunità future, saranno affrontati molteplici temi: dalla biologia, alla 

micorrizazione e cura delle tartufaie, dalla gestione forestale e ambientale alla 
trasformazione del prodotto e sua valorizzazione commerciale, fino ad arrivare al 
marketing e all'export, il corso affronterà i principali snodi della filiera tartuficola. 
Non mancheranno approfondimenti su normative di raccolta, buone pratiche di 
cerca, esperienze regionali a confronto e una tavola rotonda finale con esperti e 
stakeholder del settore. Il percorso formativo è pensato per un ampio pubblico di 

professionisti e appassionati: tartufai e tartuficoltori, agronomi e forestali, 
vivaisti e tecnici pubblici, studenti universitari e operatori del settore 
agroalimentare e turistico. Iscrizioni e dettagli disponibili al link: formazionecrea-
fl.crea.gov.it. (Com/Amb/Dire) 11:56 01-10-25 NNNN  
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Tartufo, al CREA il Corso Nazionale. Percorso formativo 
d’eccellenza con CONAF, tra ecologia, economia e cultura 
 
È ufficialmente iniziato il primo Corso Nazionale di Alta Formazione “La filiera del 
tartufo: dal bosco alla tavola”, promosso dal CREA, in collaborazione con il CONAF 
(Consiglio dell’Ordine Nazionale dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali), con il 
patrocinio di autorevoli società scientifiche: SBI (Società di Botanica Italiana), SIGA 
(Società italiana di Genetica Agraria), SOI (Società di Ortoflorofrutticoltura Italiana), 
SISEF (Società Italiana di Selvicoltura ed Ecologia Forestale).  
Il corso, strutturato in 10 moduli tematici da 3 ore ciascuno (per un totale di 30 ore 
online), è stato ideato e organizzato dal Network  CREA  su “tartufi & tartufaie”,  nato 
nell’ambito dell’Osservatorio Innovazione Ricerca e Sviluppo (IRS), la struttura del 
CREA finalizzata  a promuovere il trasferimento tecnologico e lo sviluppo 
dell’innovazione. Il gruppo di ricerca sui tartufi è multi ed interdisciplinare ed 
coordinato da Innocenzo Muzzalupo, dirigente di ricerca del CREA Foreste e Legno. È 
composto da 22 ricercatori e tecnologi afferenti a 7 differenti Centri di ricerca CREA. 
La sinergia fra diverse aree scientifiche consente di affrontare in modo olistico e 
innovativo le sfide legate alla conservazione, alla gestione e alla valorizzazione 
sostenibile dei tartufi e delle tartufaie. Il Network sui tartufi, dunque, rappresenta 
un’occasione unica per approfondire il valore ecologico, produttivo, economico e 
culturale del tartufo in Italia. 
L’iniziativa mira a formare professionisti e operatori della filiera tartuficola, con una 
visione integrata che unisce ricerca scientifica, sostenibilità ambientale, buone 
pratiche agronomiche, normativa, trasformazione del prodotto e strategie di mercato. 
Un’opportunità concreta per costruire conoscenza, rete e valore attorno a una filiera 

che, oltre al suo indiscusso pregio gastronomico, rappresenta una risorsa strategica 
per molte aree rurali del Paese. Partendo da una visione d’insieme sul sistema 
tartuficolo italiano, le sfide attuali e le opportunità future, saranno affrontati 
molteplici temi: dalla biologia, alla micorrizazione e cura delle tartufaie, dalla gestione 
forestale e ambientale alla trasformazione del prodotto e sua valorizzazione 

commerciale, fino ad arrivare al marketing e all’export, il corso affronterà i principali 
snodi della filiera tartuficola. Non mancheranno approfondimenti su normative di 
raccolta, buone pratiche di cerca, esperienze regionali a confronto e una tavola 
rotonda finale con esperti e stakeholder del settore. 
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Il percorso formativo è pensato per un ampio pubblico di professionisti e appassionati: 
tartufai e tartuficoltori, agronomi e forestali, vivaisti e tecnici pubblici, studenti 
universitari e operatori del settore agroalimentare e turistico. 
Iscrizioni e dettagli disponibili al link: formazionecrea-fl.crea.gov.it. 

  

https://formazionecrea-fl.crea.gov.it/Home/Info?webinarId=6f09fd01-511e-48f3-9466-a293f1f21534
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Tartufo: parte al CREA il Corso Nazionale 
 
Un percorso formativo d’eccellenza, in collaborazione con CONAF, 
tra ecologia, economia e cultura 
 
È ufficialmente iniziato il primo Corso Nazionale di Alta Formazione “La filiera del 
tartufo: dal bosco alla tavola”, promosso dal CREA, in collaborazione con il 
CONAF (Consiglio dell’Ordine Nazionale dei Dottori Agronomi e dei Dottori 

Forestali), con il patrocinio di autorevoli società scientifiche: SBI (Società di 
Botanica Italiana), SIGA (Società italiana di Genetica Agraria), SOI (Società di 
Ortoflorofrutticoltura Italiana), SISEF (Società Italiana di Selvicoltura ed Ecologia 
Forestale). 
Il corso, strutturato in 10 moduli tematici da 3 ore ciascuno (per un totale di 30 
ore online), è stato ideato e organizzato dal Network CREA su “tartufi & 

tartufaie”, nato nell’ambito dell’Osservatorio Innovazione Ricerca e Sviluppo 
(IRS), la struttura del CREA finalizzata  a promuovere il trasferimento 
tecnologico e lo sviluppo dell’innovazione. Il gruppo di ricerca sui tartufi è multi 
ed interdisciplinare ed coordinato da Innocenzo Muzzalupo, dirigente di ricerca 
del CREA Foreste e Legno. È composto da 22 ricercatori e tecnologi afferenti a 7 
differenti Centri di ricerca CREA. La sinergia fra diverse aree scientifiche 

consente di affrontare in modo olistico e innovativo le sfide legate alla 
conservazione, alla gestione e alla valorizzazione sostenibile dei tartufi e delle 
tartufaie. Il Network sui tartufi, dunque, rappresenta un’occasione unica per 
approfondire il valore ecologico, produttivo, economico e culturale del tartufo in 
Italia. 
L’iniziativa mira a formare professionisti e operatori della filiera tartuficola, con 

una visione integrata che unisce ricerca scientifica, sostenibilità ambientale, 
buone pratiche agronomiche, normativa, trasformazione del prodotto e strategie 
di mercato. 
Un’opportunità concreta per costruire conoscenza, rete e valore attorno a una 
filiera che, oltre al suo indiscusso pregio gastronomico, rappresenta una risorsa 
strategica per molte aree rurali del Paese. Partendo da una visione d’insieme sul 

sistema tartuficolo italiano, le sfide attuali e le opportunità future, saranno 
affrontati molteplici temi: dalla biologia, alla micorrizazione e cura delle tartufaie, 
dalla gestione forestale e ambientale alla trasformazione del prodotto e sua 
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valorizzazione commerciale, fino ad arrivare al marketing e all’export, il corso 
affronterà i principali snodi della filiera tartuficola. Non mancheranno 
approfondimenti su normative di raccolta, buone pratiche di cerca, esperienze 
regionali a confronto e una tavola rotonda finale con esperti e stakeholder del 

settore. 
Il percorso formativo è pensato per un ampio pubblico di professionisti e 
appassionati: tartufai e tartuficoltori, agronomi e forestali, vivaisti e tecnici 
pubblici, studenti universitari e operatori del settore agroalimentare e turistico. 
  
Iscrizioni e dettagli disponibili al link: formazionecrea-fl.crea.gov.it. 

  

https://eur04.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fformazionecrea-fl.crea.gov.it%2FHome%2FInfo%3FwebinarId%3D6f09fd01-511e-48f3-9466-a293f1f21534&data=05%7C02%7Cmicaela.conterio%40crea.gov.it%7C5896c79868044818b7a408ddffeba810%7Cd59c04b9bde247f7b1b80be26a568618%7C0%7C0%7C638948109782038578%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=FmInInV75%2BXAFdclqoJ6wmjwL440qcY6NP6Ub2b6q84%3D&reserved=0
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Tartufo: al via corso nazionale al Crea 
Un percorso formativo d’eccellenza, in collaborazione con Conaf, 
tra ecologia, economia e cultura 

 
È ufficialmente iniziato il primo Corso Nazionale di Alta Formazione “La filiera del 
tartufo: dal bosco alla tavola”, promosso dal Crea, in collaborazione con il Conaf 
(Consiglio dell’Ordine Nazionale dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali), con il 
patrocinio di autorevoli società scientifiche: Sbi (Società di Botanica Italiana), Siga 
(Società italiana di Genetica Agraria), Soi (Società di Ortoflorofrutticoltura Italiana), 
Sisef (Società Italiana di Selvicoltura ed Ecologia Forestale).Il corso, strutturato in 10 

moduli tematici da 3 ore ciascuno (per un totale di 30 ore online), è stato ideato e 
organizzato dal Network Crea su “tartufi & tartufaie”, nato nell’ambito 
dell’Osservatorio Innovazione Ricerca e Sviluppo (Irs), la struttura del Crea 
finalizzata  a promuovere il trasferimento tecnologico e lo sviluppo dell’innovazione. 
Il gruppo di ricerca sui tartufi è multi ed interdisciplinare ed coordinato da Innocenzo 

Muzzalupo, dirigente di ricerca del Crea Foreste e Legno. È composto da 22 ricercatori 
e tecnologi afferenti a 7 differenti Centri di ricerca Crea. La sinergia fra diverse aree 
scientifiche consente di affrontare in modo olistico e innovativo le sfide legate alla 
conservazione, alla gestione e alla valorizzazione sostenibile dei tartufi e delle 
tartufaie. Il Network sui tartufi, dunque, rappresenta un’occasione unica per 
approfondire il valore ecologico, produttivo, economico e culturale del tartufo in Italia. 
L’iniziativa mira a formare professionisti e operatori della filiera tartuficola, con una 
visione integrata che unisce ricerca scientifica, sostenibilità ambientale, buone 
pratiche agronomiche, normativa, trasformazione del prodotto e strategie di mercato. 
Un’opportunità concreta per costruire conoscenza, rete e valore attorno a una filiera 
che, oltre al suo indiscusso pregio gastronomico, rappresenta una risorsa strategica 
per molte aree rurali del Paese. Partendo da una visione d’insieme sul sistema 
tartuficolo italiano, le sfide attuali e le opportunità future, saranno affrontati 
molteplici temi: dalla biologia, alla micorrizazione e cura delle tartufaie, dalla gestione 
forestale e ambientale alla trasformazione del prodotto e sua valorizzazione 
commerciale, fino ad arrivare al marketing e all’export, il corso affronterà i principali 
snodi della filiera tartuficola. 

Non mancheranno approfondimenti su normative di raccolta, buone pratiche di cerca, 
esperienze regionali a confronto e una tavola rotonda finale con esperti e stakeholder 
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del settore.Il percorso formativo è pensato per un ampio pubblico di professionisti e 
appassionati: tartufai e tartuficoltori, agronomi e forestali, vivaisti e tecnici pubblici, 
studenti universitari e operatori del settore agroalimentare e turistico.  
  



 

 
 

16 

 
 
Tartufo: parte al CREA il Corso Nazionale 
 
L’iniziativa mira a formare professionisti e operatori della filiera tartuficola, con una 
visione integrata che unisce ricerca scientifica, sostenibilità ambientale, buone pratiche 
agronomiche, normativa, trasformazione del prodotto e strategie di mercato 

01 ottobre 2025 | 18:00 | C. S. 
È ufficialmente iniziato il primo Corso Nazionale di Alta Formazione “La filiera del 
tartufo: dal bosco alla tavola”, promosso dal CREA, in collaborazione con il CONAF 
(Consiglio dell’Ordine Nazionale dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali), con il 
patrocinio di autorevoli società scientifiche: SBI (Società di Botanica Italiana), SIGA 

(Società italiana di Genetica Agraria), SOI (Società di Ortoflorofrutticoltura Italiana), 
SISEF (Società Italiana di Selvicoltura ed Ecologia Forestale).  
Il corso, strutturato in 10 moduli tematici da 3 ore ciascuno (per un totale di 30 ore 
online), è stato ideato e organizzato dal Network  CREA  su “tartufi & tartufaie”,  nato 
nell’ambito dell’Osservatorio Innovazione Ricerca e Sviluppo (IRS), la struttura del 
CREA finalizzata  a promuovere il trasferimento tecnologico e lo sviluppo 

dell’innovazione. Il gruppo di ricerca sui tartufi è multi ed interdisciplinare ed 
coordinato da Innocenzo Muzzalupo, dirigente di ricerca del CREA Foreste e Legno. È 
composto da 22 ricercatori e tecnologi afferenti a 7 differenti Centri di ricerca CREA. 
La sinergia fra diverse aree scientifiche consente di affrontare in modo olistico e 
innovativo le sfide legate alla conservazione, alla gestione e alla valorizzazione 

sostenibile dei tartufi e delle tartufaie. Il Network sui tartufi, dunque, rappresenta 
un’occasione unica per approfondire il valore ecologico, produttivo, economico e 
culturale del tartufo in Italia. 
L’iniziativa mira a formare professionisti e operatori della filiera tartuficola, con una 
visione integrata che unisce ricerca scientifica, sostenibilità ambientale, buone 
pratiche agronomiche, normativa, trasformazione del prodotto e strategie di mercato. 
Un’opportunità concreta per costruire conoscenza, rete e valore attorno a una filiera 
che, oltre al suo indiscusso pregio gastronomico, rappresenta una risorsa strategica 
per molte aree rurali del Paese. Partendo da una visione d’insieme sul sistema 
tartuficolo italiano, le sfide attuali e le opportunità future, saranno affrontati 
molteplici temi: dalla biologia, alla micorrizazione e cura delle tartufaie, dalla gestione 
forestale e ambientale alla trasformazione del prodotto e sua valorizzazione 

commerciale, fino ad arrivare al marketing e all’export, il corso affronterà i principali 
snodi della filiera tartuficola. Non mancheranno approfondimenti su normative di 
raccolta, buone pratiche di cerca, esperienze regionali a confronto e una tavola 
rotonda finale con esperti e stakeholder del settore. 

https://www.teatronaturale.it/autore/c-s-1.htm
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Il percorso formativo è pensato per un ampio pubblico di professionisti e appassionati: 
tartufai e tartuficoltori, agronomi e forestali, vivaisti e tecnici pubblici, studenti 
universitari e operatori del settore agroalimentare e turistico. 
Iscrizioni e dettagli disponibili al link:  formazionecrea-fl.crea.gov.it. 
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Al CREA iscrizioni aperte al Corso Nazionale sul Tartufo 

 
Un percorso formativo d’eccellenza tra ecologia, economia e cultura, il corso 
nazionale sul tartufo organizzato in collaborazione con CONAF 
È ufficialmente iniziato il primo Corso Nazionale sul tartufo. Si tratta di un corso di Alta 
Formazione promosso dal CREA, in collaborazione con il CONAF (Consiglio dell’Ordine 
Nazionale dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali).  
Conoscere la filiera del tartufo 

Il percorso formativo si intitola “La filiera del tartufo: dal bosco alla tavola” ed ha il 
patrocinio di società scientifiche quali: SBI (Società di Botanica Italiana), SIGA (Società 
italiana di Genetica Agraria), SOI (Società di Ortoflorofrutticoltura Italiana), SISEF 
(Società Italiana di Selvicoltura ed Ecologia Forestale). 
Il corso nazionale sul tartufo 
Il corso, strutturato in 10 moduli tematici da 3 ore ciascuno (per un totale di 30 ore 
online), è stato ideato e organizzato dal Network  CREA  su “tartufi & tartufaie” (leggi 
in tal proposito il nostro articolo https://www.donnainaffari.it/2018/12/tartufi-
tartufai-e-tartufaie/) nato nell’ambito dell’Osservatorio Innovazione Ricerca e Sviluppo 
(IRS), la struttura del CREA finalizzata  a promuovere il trasferimento tecnologico e lo 
sviluppo dell’innovazione. L’iniziativa mira a formare professionisti e operatori della 

https://www.donnainaffari.it/2018/12/tartufi-tartufai-e-tartufaie/
https://www.donnainaffari.it/2018/12/tartufi-tartufai-e-tartufaie/
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filiera tartuficola, con una visione integrata che unisce ricerca scientifica, sostenibilità 
ambientale, buone pratiche agronomiche, normativa, trasformazione del prodotto e 
strategie di mercato. 

 
Un gruppo di ricerca ad hoc 

Il gruppo di ricerca sui tartufi è multi e interdisciplinare ed è coordinato 
da Innocenzo Muzzalupo, dirigente di ricerca del CREA Foreste e Legno. È composto da 
22 ricercatori e tecnologi afferenti a 7 differenti Centri di ricerca CREA. La sinergia fra 
diverse aree scientifiche consente di affrontare in modo olistico e innovativo le sfide 
legate alla conservazione, alla gestione e alla valorizzazione sostenibile dei tartufi e 
delle tartufaie. 
Il network sui tartufi 
Il Network sui tartufi, dunque, rappresenta un’occasione unica per approfondire il 
valore ecologico, produttivo, economico e culturale del tartufo in Italia. Il corso 
nazionale sui tartufi rappresenta un’opportunità concreta per costruire conoscenza, 
rete e valore attorno a una filiera che, oltre al suo indiscusso pregio gastronomico, 
rappresenta una risorsa strategica per molte aree rurali del Paese. Partendo da una 
visione d’insieme sul sistema tartuficolo italiano, le sfide attuali e le opportunità 
future, saranno affrontati molteplici temi: dalla biologia, alla micorrizazione e cura 
delle tartufaie, dalla gestione forestale e ambientale alla trasformazione del prodotto 
e sua valorizzazione commerciale, fino ad arrivare al marketing e all’export, il corso 
affronterà i principali snodi della filiera tartuficola. Non mancheranno 
approfondimenti su normative di raccolta, buone pratiche di cerca, esperienze 
regionali a confronto e una tavola rotonda finale con esperti e stakeholder del settore. 

https://www.donnainaffari.it/dia2017/wp-content/uploads/2025/10/grandezza-due-tartufi-centr.jpg
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Iscrizioni 
Il percorso formativo è pensato per un ampio pubblico di professionisti e appassionati: 
tartufai e tartuficoltori, agronomi e forestali, vivaisti e tecnici pubblici, studenti 
universitari e operatori del settore agroalimentare e turistico. Iscrizioni e dettagli 
disponibili al link: formazionecrea-fl.crea.gov.it. 
 

https://formazionecrea-fl.crea.gov.it/Home/Info?webinarId=6f09fd01-511e-48f3-9466-a293f1f21534
https://www.donnainaffari.it/dia2017/wp-content/uploads/2025/10/locandina-corso-nazionale-sul-tartufo.jpg

